
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Ouestura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Falebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$\*co •eó0 "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

fi 
Acotral 5921462 
Uff. Dienti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

La Tuscia 
apparecchia 
una tavola 
per ghiottoni 
• • L'Accademia Italiana 
della Cucina (delegazione di 
Viterbo), in complicità con 
l'Ente Provinciale per il Turi­
smo, presenta la prima rasse­
gna gastronomica della Tu­
scia. In programma dal 1 al 9 
settembre una vera e propria 
maratona culinaria. «Ring» 
d'eccezione, il ristorante «11 Tri­
clinio* (Terme dei Papi). 

Dopo il Lasagnolo d'oro del 
1975, la kermesse in program­
ma ha il compito di promuove­
re tradizione e specialità della 
Tuscia viterbese a livello na­
zionale, dato II posto di privile­
gio che la buona tavola occu­
pa nelle scelte dei turisti. A suo 
favore gioca, poi, il particolare 
di una «tardiva erudizione ga­
stronomica a tutti i livelli che 
una volta tanto va vista in posi­
tivo». La manifestazione può 
servire, inoltre, a incoraggiare, 
tra i gestori, il recupero del -Io-
cale come testimonianza di 
memoria e civiltà. 

Per questo rito •luculliano» 
scendono in campo Lombri-
chelli dolci con ricotta a sfidare 
i Confamela al profumo di ma­
remma. Gli spartiti offrono an­
cora la Sinfonia di cavatela ac­
compagnata dal Grechetto di 
Crodoli. Per il -duello all'ulti­
ma portata» come campo di 
battaglia è slato scelto un luo­
go appartato, funzionale e so­
prattutto facilmente raggiungi­
bile: il ristorante «Il Triclinio». 
nei pressi della piscina comu-

- naie di Viterbo. I gestori in liz­
za che, a turno, si divideranno i 
fornelli, sono otto. 

A chiunque sia interessato a 
prendere i tavoli in prima fila -
o comunque a garantirsi il 'po­
sto a tavola» per la ghiotta cir­
costanza • si consiglia la pre­
notazione. in tempo utile, al­
l'agenzia di viaggi •Almarsea» 
in via Garibaldi. 15 a Viterbo 
{0761 • 343179 fax 0761 -
227352). I! menù, fisso, «quo­
tato» a un prezzo unico di 30 
mila lire tutto compreso, sarà 
servito dalle 12,30 (fino alle 
14) per quanto riguarda il 
pranzo, dalle 20,30 (con ac­
cesso fino alle 22) in occasio­
ne del ghiotto appuntamento 
serale. 

Rassegna di cinema e cristianesimo d'avanguardia in piazza Grazioli 

Le Angelicate di Padre Egidio 
SABRINA TURCO 

H i Un progetto romano per 
le Casa Comune Europea -
sponsorizzato da un importan­
te ente industriale italiano 
(che per il momento preferi­
sce restare anonimo) e da al­
cuni operatori commerciali di 
Roma, Napoli e Capri - mette 
in comunicazione piazza Gra­
zioli con la centralissima via 
Voroski) a Mosca. E dunque, 
con l'istituto Gor'kij, sezione 
letteraria della prestigiosa Ac­
cademia delle Scienze sovieti­
ca, che vi si trova. 

L'iniziativa, una rassegna di 
22 film dal titolo «Cinema e cri­
stianesimo d'avanguardia», é 
firmata da un gesuita, don Egi­
dio Guidubaldi. «Siamo con­
vinti - spiega padre Egidio • di 
poter costituire un tonificante 
ideologico adatto per comuni­
sti e democristiani». 

Appassionato di Dante, pro­
fondo conoscitore della cultu­
ra ma - soprattutto - della po­
litica storica russa, Guidubaldi 
è un convinto assertore del «ri­
lancio di un colloquio cristia­

no-comunista». Dopo aver 
«questualo» di negozio in ne­
gozio (in più di mille, per la 
precisione) e riuscito a trovare 
del sostenitori per la Tournee 
dantesca della terza Europa 11 
•piano di volo» e slato'organiz­
zato da una carovana di cin­
quanta studenti appartenenti 
airOgamzzazibne post-uni­
versità Gor'kij, che hanno alle­
stito una «piazza armata» pro­
prio nel cuore di Roma, a piaz­
za Grazioli, appunto. Da qui 
muoveranno alla volta di Na­
poli, Capri, Milazzo e Palermo 
per promuovere il tema: «Con 
Beatrice tra le Angelicale del 
cinema odierno». Verranno 
rappresentati alcuni film nella 
capitale, con varie appendici 
di approfondimento ad Ana-
capri e ad Alghero. La rasse­
gna verterà - secondo le paro­
le slesse di Guidubaldi - «sulle 
mondiali conferme del profeti­
smo dantesco letto da Marx ed 
Engels». 

Piazza Grazioli e stata «re­

quisita» all'uopo dalla truppa 
di don Egidio fino all'8 settem­
bre. Stasera verrà proiettato il 
film di Arcady dal titolo Gesù di 
Montreal e lunedi 3 La notte di 
S. Lorenzo seguito dall'annun­
cio del «IV Premio Mediterra­
neo Anacapri» destinato agli 
autori della pellicola, i fratelli 
Taviani. Il programma dell'an­
tologia proposta dalla «Postu-
niversità Gor'kij» si divide in 

due «capitoli»: il primo che 
spazia dal Tago di De Ollveira 
al Volga di Tarkovskij. Il secon­
do, dal sud d'Anghelopoulos 
al nord del film -anti-inglesi» 
con la conclusione segnata 
per sabato 8 con il Decalogo di 
Kicslovskl. 

La tournée dantesca della 
terza Europa capitanata da 
don Egidio Guidubaldi ha un 
suo «manifesto» articolato da 

un'ideologia basata su un 
•dantismo di sinistra». Come 
già auspicarono Marx ed En­
gels quale indispensabile con­
dizione per un «'48 pienamen­
te realizzato». Una strategia 
giocata sul gemellaggio tra la 
•Capri gor'kiana» col dialogo 
cristiano-comunista. 

La manifestazione prosegui­
rà nel sud italiano a passi di 
danza con Carla Fracci, inter­

prete di un balletto ispirato ai 
Vespri siciliani e Pina Bausch 
in uno spettacolo già prodotto 
dalla giunta-Orlando, Ludmila 
Semenyaka del «Bolsoi» ospite 
della tournee. E' dalla Palermo 
•consacrata» come sede della 
•Terza Europa», infatti, che le 
tre «compagnie» prenderanno 
il volo «pel segno di quella rivo­
luzione senza armi a ritmo di 
danza». 

Piazza Grazioli 
dove è in corso 
la rassegna 
«Cinema e 
cristianesimo 
d'avanguardia» 
e a sinistra.una 
scena da «La 
notte di San 
Lorenzo» dei 
Taviani. Sotto, 
gli «Handala» 

«Roma Paris Barcelona» 
in due serate all'Esedra 
• i Due sole serate di cartel­
lone per il film Roma Paris Bar­
celona, che domani e lunedi 
«sosterà» all'Arena Esedra a 
due riprese, ore 21 e 22.30. Di­
retto a quattro mani da Paolo 
Grassini e Italo Spinelli, il film 
ha tenuto fede al respiro geo­
grafico del suo titolo, scorraz­
zando per tutto il mondo: 6 
stato presentato, infatti, alla 
rassegna di New York, al Fo­

rum di Amburgo, ai festival di 
Locamo e Bellaria, vincendo 
eri passoni il premio «Vittorio 
De Sica» della scorsa stagione. 

Secondo lavoro in tandem 
di Grassini e Spinelli (che 
hannno firmato assieme 
nell'80 il lungometraggio Dop­
pio movimento), Roma Paris 
Barcelona È ambientato negli 
anni Settanta a Parigi, dove vi­

ve da un palo d'anni Renato, 
un rifugiato politico. Ma II suo 
asilo in terra francese termine­
rà con l'arrivo di due suoi vec­
chi amici italiani che lo con­
vincono a seguirli a Barcelona. 
Pur fra mille dubbi, Renato la­
scerà il suo lavoro di libraio 
per imbarcarsi In una strana 
avventura, sostituendo la per­
sona che doveva accompa­
gnare i suoi amici. 

Un'fotifoda di sassi e di canzoni 

STEFANIA SCATENI 

• i Liuto, tabla, tastiere, vio­
lino, flauto e due voci, ovvero 
gli Handala, gruppo palestine­
se che stasera suona a Castel 
Sant'Angelo, ingresso libero, 
nell'ambito della rassegna Mu­
sica al castello. Quattro ragazzi 
della Palestina e due italiani 
uniti sotto il segno dell'ama­
rezza ('handala», infatti, in pa­
lestinese significa proprio que­
sto): Al Hakeem Jaleela alla 

voce, Anan Al Shalabi al liuto, 
Isa Salem alle percussioni e A. 
H. Bassam alla voce, affiancati 
da Erasmo Treglia al flauto, 
violino e buzuki, e Davide Pe-
troslno alle tastiere. Handala è 
anche 11 protagonista di una vi­
gnetta politica, utilizzato come 
simbolo grafico dal gruppo, 
che Naji ÈJ Ali, assassinato al­
cuni anni fa, aveva disegnato 
per rappresentare attraverso la 

figura di un bambino l'oppres­
sione e la rivolta di un popolo. 

Amarezza, ma anche rabbia 
ed energia vitale sono gli ingre­
dienti della musica degli Han­
dala, dove la tradizione popo­
lare si interseca con produzio­
ni originali per cantare la spe­
ranza di un popolo, la sua lot­
ta, la sua intifada, i suoi amori. 
I titoli Siamo scesiper la strada, 
Ritornerò a te patria mìa esem-
plilicano lo spirito del gruppo 
e la condizione esistenziale 

Frontiere dell'alcool sulla bocca del cassonetto 
M Giovanna e Gemma ave­
vano letto le statistiche, a parer 
loro, molto allarmanti della 
percentuale in più delle donne 
rispetto a quella dei maschi 
sull'alcolismo. Tutte e due 
pensavano che le donne erano 
cosi riuscite a sopravanzare i 
maschi anche in quella classi­
fica. Le testate dei giornali che 
fuoriuscivano dai cassonetti 
elencavano per filo e per se­
gno quali regioni e che tipo di 
bevanda alcolica dava il pri­
mato alle donne. Purtroppo, 
pensavano Giovanna e Gem­
ma. il liquido più ingoiato, che 
dava il primato alle donne, era 
il «vermouthe»; nelle regioni 
nordiche il «Clinton» creava al­
larme e ballottaggio: questo in 
parte riabilitava le donne agli 
occhi delle due incorreggibili 
bevitrici di vino bevuto giornal­
mente all'ostena della Sora 
Rosa. Un vino trasparente ma 
ricco di alcol e blsolfido. Una 
specie di candeggina per lo 
stomaco. Stomaci di ferro co­
me quelli di Giovanna e Gem­

ma. 
Verso sera quando raggiun­

gevano il grado alcolico giusto. 
i rifiuti del cassonetto di loro 
competenza e la quantità del 
gettato nella bocca spalancata 
della cornucopia comunale. 
diventava «altro», loro si sbiz­
zarrivano a pensare a chi po­
tesse essere appartenuto quel 
materasso senza molle, quella 
carrozzina sbilenca, quell'anti­
co telone cinematogralico ri­
dotto a schermo televisivo, 
senza più neanche una valvola 
o il libo catodico sfondato. 
•Sfonnato» come ci teneva a 
dire Gemma. 

Gcrr ma era un'antica rivolu­
zionaria. Anzi, più che antica, 
era stata concepita dal padre 
come continuatrice dell'idea 
della rivoluzione. Al di sopra 
delle parti. Quella vera e ulti­
ma come il padre le diceva 
mentre Gemma cresceva con 
in testa il folle progetto di som­
muovere la società attraverso 
le idee. 

Il fatto di vedere diversa-

Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce, confezioni vuote colo­
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani­
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri­
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 

ENRICO QALLIAN 

mente e con un altro occhio la 
dispensa cassonettata, rende­
va le due eroine in questione 
più profetiche e sociologhe. 
Dicevano allora a quel punto: 
«vedi cambiano spesso arredi 
e corredi con l'idea di conqui­
starsi il paradiso in terra. Vedi, 
sprecano per non far crescere i 
loro figli indigenti». 

Poi come d'un tratto piange­
vano per le miserie umane e 
parlavano di loro e di quello 
che era stata la loro vita e co­
me l'avevano passata. 

•Non conosco il senso della 

parola o del concetto di vacan­
za, ci credi? Be' è proprio cosi. 
in famiglia, eravamo cosi nu­
merosi, parenti e figli e figlie 
che già svegliarsi la mattina, 
con il buco nello stomaco, era 
una certezza di sopravvivenza 
o perlomeno la vita ci donava 
unallro giorno per cercare ci­
bo». Giovanna quando ricor­
dava si gonfiava come un pal­
lone, L'effetto dell'alcol le pro­
duceva gonfiore e il gonliore, 
goccie di sudore, che le Imper­
lavano la fronte che rimaneva­
no attaccate alla pelle come 

nei indiani. 
Gemma sconsolata con ar­

rossate le pupille degli occhi, 
piangeva a dirotto. Il pianto le 
fermava quasi 11 respiro per i 
singhiozzi, senza respiro e sen­
za sosta, che aveva. 

Tra i singulti di Gemma e il 
gonfiore di Giovanna il flusso 
dei rifiuti si fermava come d'in­
canto e i frettolosi abitanti del­
la borgata. Torre Tidel lontano 
di qualche spanna dalle due. 
guardava innorridito e ramma­
ricato nello stesso istante. Non 
erano, tutte e due. uno spetta­
colo confortante: le due incor­
reggibili, ma lant'é, che era 
giocoforza osservarle e confa­
bulare tra loro riandando in­
dietro con la memoria e stabi­
lire quando Giovanna e Gem­
ma si erano conosciute e co­
me avevano fatto amicizia e 
perché. 

Cosi abbracciate nei loro 
paludamenti che ricordavano 
molto da vicino i camicloni 
delle forzate di S. Maria della 

Pietà, Giovanna e Gemma sta­
vano aspettando qualcosa: era 
troppo protettivo l'abbraccio e 
quasi fatalistico per l'ora. Era 
l'ora del rientro al Cim di zona. 
Immancabilmente da lontano 
assieme al compattatore si ve­
deva dietro la ronda dei medi­
ci e dei portantini. 

Mentre il compattatore in­
goiava la massa dei rifiuti che 
gli addetti ecologici gli mette­
vano dentro le fauci, Giovanna 
e Gemma venivano letteral­
mente abbrancate dagli uomi­
ni dell'igiene mentale e I curio­
si dall'altra parte del marcia­
piede strillavano a più non 
posso: «lasciatele perde' che 
vanno fatto de male!-. Anche 
all'accalappiacani strillano co­
si. Sconsolate come ogni sera 
e come ad ogni rientro forzato 
Giovanna e Gemma montan­
do sul furgone colorato guar­
dando ol di là del vetro conti­
nuavano a tenersi abbracciate 
come fosse l'ultima volta. A lo­
ro capitava sempre cosi, come 
una condanna irreversibile. 

dei quattro componenti pale­
stinesi, costretti a una residen­
za fuori dal loro paese. Ciò che 
li aiuta a vivere meglio • ha det­
to tempo fa Hakeem - è la di­
sponibilità all'ascolto e alla so­
lidarietà. 

Un importante sostegno è 
arrivato agli Handala dal Cen­
tro intemazionale Crocevia 
che, con la sua etichetta disco­
grafia SudNord Record, svolge 
un'importante opera culturale 
di promozione di gruppi musi­
cali del sud del mondo e di dif­
fusione delle musiche tradizio­
nali. Nel disco, alla cui realiz­
zazione hanno contribuito Ma­
rio Schifano, per la copertina. 
la redazione di Cuore e il Mani­
festo, undici canzoni racchiu­
dono l'energia e la poetica del 
gruppo. «L'Intifada è di sasso, 
ma anche di canzoni - dice 
Hakeem - perchè la musica ha 
un grande valore rivoluziona­
rio. Basta dire che in Palestina 
le registrazioni musicali sono 
clandestine. La canzone pale­
stinese è l'unica canzone poli­
tica del mondo arabo e fa par­
te anch'essa di un percorso di 
lotta». Lo stesso percorso degli 
Handala, che segue la via della 
musica perché espressione di­
retta. Il gruppo e forse l'unico 
in Italia che cerca di dare un 
valido contributo alla diffusio­
ne e alla conoscenza della cul­
tura palestinese. 

Genazzano 
conclude 
la rassegna 
per la pace 
• i «Cinema per la pace»: la 
rassegna festival di Genazzano 
è giunta alla sua quinta edizio­
ne. Patrocinata dal Centro In­
contri Intemazionali del movi­
mento cristiano per la pace, 
calerà il sipario questa sera 
con la consegna del premi ai 
film segnalati, tra cui Uomo di 
razza, per la regia di Bruno Ra-
sia, una coproduzione firmata 
Rai Uno e Istituto Luce. 
La giuria composta da giovani 
europei • provenienti da Ger­
mania Federale, Gran Breta­
gna, Spagna, Grecia, Polonia, 
Unione Sovietica e Italia -con­
tinuerà a lavorare fino al 7 set­
tembre «rivisitando» video di 
produttori Indipendenti e di 
enti radiotelevisivi del nord e 
del sud del mondo. 

I APPUNTAMENTI I 
Estate d'argento '90. La cooperativa Astel organizza per 
oggi un pomeriggio danzante nell'ambito della rassegna a 
Villa Gordiani con un fisarmonicista e ha allestito uno sland 
informativo, dedicato ai servizi socio-sanitari a disposizione 
dei presenti. Continuano anche le iniziative culturali e ri­
creative della cooperativa «Arca di Noè», organizzate fino al 
15 settembre per gli anziani e i cittadini della VI Circoscrizio­
ne. Tutti i pomeriggi (dalle 17 alle 20. escluso sabato e do­
menica): proiezioni cinematografiche, concerti di musica 
classica e leggera, danza, giochi e animazione teatrale. Ana­
loga iniziativa alla Palazzina Corsini di Villa Doria Parnphili 
organizzata dalla coop «Nuova socialità» (musica classica. 
jazz, serate danzanti e teatro, ore 17-19.30. fino al 15 settem­
bre). 
Alice nella città. Dopo lo sgombero dall'ex-cincma Doria 
il collettivo «Alice nella città» continua la mobilitazione con 
la solidarietà dei Centri sociali. Oggi festa-spettacolo in via 
Andrea Doria 52-60 in solidarietà contro gli sgomberi. Dalle 
20 in poi serata con video, musica, teatro da strada, birreria, 
gastronomia. 
Tempietto. Stasera alle 21 concerto del pianista Hiroshi Ta-
kasu presso la Basilica di San Nicola in carcere. In program­
ma composizioni di Uszt. Il concerto sarà introdotto da Fa­
brizio Salvatori con la lettura del 1 Conto del Paradiso di Dan­
te Alighieri. 

MOSTRE! 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi­
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo­
derna. viale delle Belle Arti 131 m Ore )-14, martedì e vener­
dì ore 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarquinl, dipinti di Schifano. Palazzo del­
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadensz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est», piazza Salvatore in Lauro, tel.654 56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Tino al 29 set­
tembre. 

l FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Sclario-Nomentano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Eaqulllno: Galleria Te­
sta Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. EUR viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na­
zionale, 228. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parto".: via Berto-
Ioni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem­
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Pnneattao-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Collati­
na, 112. Prenestino-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: 
piazza Capecelatro, 7. Qtiadraro-Clneclttà-Don Bosco: 
via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

I PISCINE I 
SporUng club villa Pamphill, via della Noceto 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina e aperta con orario 
continuato dalle 9 alle 20, tutti i giorni escluse le domeniche. 
L'abbonamento mensile e di lire 200.000, quello quindicina­
le di 120.000. 
New green bill club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per la 
piscina l'ingresso giornaliero è di lire 15.000, abbonamento 
mensile lire 300.000 e quindicinale lire 200.000. 
Le magnolie, via Evodia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 9.30 
alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si 
può ristorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 
15.000. Sabato e domenica lire 16.000. 
La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. Pi­
scina sicuramente diversa: all'aperto sulle rive del Tevere, 
gestita dal Circolo lavori pubblici. E' aperta con orario conti­
nuato dalle 10 alle 18. L'ingresso giornaliero è di lire 14.000. 
Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 4.5 
(AngulllaraJ). Tel. 9995609 - 9995601. Aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. Feriali L. 10.000, festivi L15.000. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Si invitano tutti i compagni disponibili nelle giornate di OG­
GI e DOMANI a mettersi a disposizione per il completamen­
to dei lavori di costruzione della festa cittadina de l'Unità di 
Villa Gordiani. Per informazioni chiamare ai numeri: 
2156924 0 4071400. 

OGGI 
Federazione Castelli. Continua festa dell'Unità di Nemi: 
ore 18.30 dibattito su Costituente (D. Pieragostini). 
Federazione Civitavecchia. Continuano feste dell'Unità 
di Civitavecchia: ore 21 comizio del compagno U. Ranieri 
della Segreteria nazionale del partito; e Santa Marinella. 
Federazione Froslnone. Feste dell'Unità: Anagni, ore 18 
dibattito su «Vivere ad Anagni» con l'on. Sapio, interverran­
no rappresentanti di forze politiche, associazioni ambienta­
liste e di categorìa. San Giovanni a Uri, ore 20.30: dibattito su 
costituente (Collepardi, De Grcgoris, Moretti). 
Federazione Rieti. Inizia festa dell'Unità di Rieti; continua­
no Stimigliano e Tarano. 
Federazione Viterbo. Iniziano feste dell'Unità di Civitella 
D'Alano e Civita Castellana. 

DOMANI 
Federazione Castelli. Chiude festa dell'Unità di Nemi: ore 
19comizio. 
Federazione Civitavecchia. Chiudono le feste dell'Unità 
di Civitavecchia e Santa Marinella: ore 22 comizio del com­
pagno G. Zagalo della scuola del centro del partito. 
Federazione Froslnone. Chiude festa dell'Unità di Ana­
gni, ore 10.30 dibattito su costituente (F. Ottaviano, direttore 
dell'Istituto Togliatti). Ore 20 comizio di chiusura (F. De An-
gelis, segretario della federazione). Chiude San Giovanni a 
Uri. 
Federazione Rieti. Continua festa dell'Unità di Rieti. Chiu­
dono Sumigliano e Tarano. 
Federazione Tivoli. Apre festa dell'Unità di Piano Roma­
no. 
Federazione Viterbo. Continua festa dell'Unità di Civita 
Castellana. Chiude Civitella D'Aiano. Ore 18 comizio (Ca-
paldi). 

LUNEDI 
Federazione Latina. In federazione ore 18 riunione della 
Cfg su «ripresa attività politica» (C. Bove). 
Federazione Tivoli. Continua festa dell'Unità di Fìano. Pa­
lombaro ore 20 riunione dei CcDd Palombara-Cretone più 
gruppo consigliare (Gasbarri). 

l'Unità 
Sabato 

1 settembre 1990 


